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Allarmesicurezza Il ministro contro la Cdl
�Leopposizioni fanno
allarmismoingiustificato
GiHprimadellaFinanziaria
abbiamostanziatofondi
per lasicurezza�.P.12

Il caso.Molti sono in cella per violazione delle leggi sull'immigrazione. Altri per reati come scippi e rapine
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■ Un terzo dei detenuti nelle
carceri italiane è straniero. Ol-
tre 17mila persone, tra condan-
natie inattesadigiudizio.Tanti,
paragonati alla quota di immi-
grati regolari presenti in Italia.
Nel2006,aprobabilitàdi incon-
trare uno straniero dietro le
sbarre era sette volte maggiore
rispetto a fuori. Almeno consi-
derando solo i regolari. Nel
2000 la proporzione aumenta-
va fino a 13 volte. Cifre “allar-
manti”sepresefuoricontesto.E
soprattutto fuorvianti. Perché
l'equazione immigrato-delin-
quente, oltre che ingiusta, è in-
fondata. L'alta concentrazione
di “non italiani” nelle carceri è
dovutaaunamolteplicitàdi fat-
tori sociali. «Due cose devono
essere sottolineate - spiega An-
dreaDiNicola, criminologodel-

�lfattodelgiorno

l'Università di Trento e coordi-
natore della sede trentina di
Transcrime, il centrocheharea-
lizzato su finanziamento della
Provincia di Trento lo studio
“Stranieri in carcere, tra esclu-
sione e inclusione” -: dai nostri
studi risulta che i regolari com-
mettono pochi reati, molto me-
nodegli italiani. Oltretutto, l'al-
to tasso di stranieri in carcere
viene rapportato sul totaledella
popolazione immigrata regola-
re. I dati sarebbero molto più
“diluiti” se si includessero i
clandestini». Ilpuntocentraleè
la condizione di “irregolarità”.
Tantissimi stranieri vivono ai
margini, senza legami sociali,
esclusi dalla vita “normale”. In
queste zonegrigie, il confine tra
legalità e illegalità è labile. E il
passo verso il crimine è breve.
Bisogna poi considerare il tipo
di reati commessi dagli stranie-
ri. «Tanti sono i cella per aver

violato le leggi sull'immigrazio-
ne. Molti sono reati dei poveri,
reati dellamarginalità e soprat-
tutto reati adalta visibilità. Fur-
ti, scippi, rapine sono i crimini
che più coinvolgono l'opinione
pubblica e di conseguenza l'at-
tenzione delle forze dell'ordine
è forte. Dunque, gli immigrati
hanno più probabilità di essere
denunciati». Una volta iniziata
l'azionepenale, poi, lo straniero
hamaggiori probabilità non so-
lo di essere condannato ma pu-
re di stare in carcere in attesa
del processo. È difficile che un
giudice possa concedere gli ar-
restidomiciliariprimaodopola
condanna a un clandestino,
senza alloggio fisso nè docu-
menti. La difficoltà a pagare un
legale, a capire la lingua sono,
infine, ulteriori limiti oggettivi
al diritto di difesa, che lo Stato
cerca di ridurremanon è facile.
Gli svantaggi obiettivi restano e

1econdo i dati foniti dal �ap si rimane poco dentro,
ma una volta usciti le probabilitH di tornare sono alte

Il centro di ricerca Transcrime: ��ipende dallamargina�
litH, i clandestini vivono al confine tra legalitH e illegalitH�

questospiega -almenoinparte -
la folla di “varie umanità” che
popolano le nostre prigioni. «Il
datopositivoècheladisparitàsi
stariducendo.Equestodipende
dallaprogressiva emersionede-
gli stranieriversolaregolarità».
Il punto, al di là dell'origine et-
nica dei detenuti, è un altro. In
Italia il carcere è una sorta di
“hotel dalle porte girevoli”. Si
entra con facilitàmasi restaper
brevi periodi. Anche in caso di
condanne per reati gravi come
stupro o omicidio, si sta dentro
mediamente qualche anno. E il
tasso di recidiva è alto. «Secon-
do i dati dell'Amministrazione
penitenziaria, il 68% degli ex
detenuti - italiani e non - com-
mette un nuovo reato e torna in
cella in entro due anni. Il pro-
blema, dunque, educativo, die-
tro le sbarre con programmi ad
hoc,e fuori, conpolitichedivera
integrazionesociale».■

2paccio
e furti:
in testa
marocchini
e rumeni

■ ■ Nontutti gli stranieri
commettono reati nella
stessaproporzione: alcuni
-marocchini, rumeni, alba-
nesi - sonopiùpresenti in
carcere, altri - senegalesi,
moldavi ogli egiziani sono
quasi assenti.Dacosadi-
pendequestadiversapro-
pensioneal crimine? Inpri-
mo luogodalla consistenza
numericadiunacollettivi-
tà.Maci sonoaltri fattori.
Unoè legatoal gradodi re-
golaritàdiunacomunità. I
romeni, cheprimadell'in-
gressodiBucarestnell'Ue,
erano lacollettivitàpiù ir-
regolare, hannounpassato
dimarginalitàche li rende
piùsoggetti acommettere
reati. Infine, con lemigra-
zioni si sviluppano traffici
di criminalità, cheusano
comecanali d'ingresso i
Paesidacui l'immigrazione
èpiù facile.DinuovoRoma-
niaeNordAfrica.
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6na mappa del crimine molto variegata
■ ■Piëcheun indistinto
allarme�sicurezza, emerge in
Italiaundedalodi problemi
distinti egeograficamente
caratterizzati. Lo rivelauna
ricercadel1oleå�%re.1cippi

eborseggi abitano
soprattuttonelle cittH
maggiori delNord.Emilia,
LombardiaePiemontesono
invece il teatropië frequente
dei furti in abitazione.

550
mila, i rumeni in �talia
secondo i dati 2÷÷Ú
forniti dal Viminale

±
milione i rumeni in
�talia stimati nel 2÷÷Ù,
dopo l'ingresso nell'Ue

 a circolare. Il Viminale chiede �continuitH nel monitoraggio�. 0ifondazione annuncia battaglia

Espulsioni, tensioneasinistra
arrivano le regoleper i prefetti
qFinieCasinidisponi�
biliavotareildecreto.
Amato:�5napositiva
aperturaaldialogo�

AntonioMontanaro
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■ In attesa della conversione
in leggedeldecretocheaccelera
le espulsioni »la discussione in
commissione Affari costituzio-
nali comincerà domani¼, il ;i-
minale ha inviato una circolare
ai prefetti in cui chiede «con-
trolli sistematici» e «continui-
tà» nellÎazione dimonitoraggio
degli stranieri comunitari da
mandar via. In pratica, si tratta
delle regole applicative del de-
creto approvato dal Governo

mercoled� scorso. La circolare
di due pagine raccomanda «la
continuitàdellÎazione, senza far
ricorso ad interventi accentuati
nel numero, che potrebbero in-
ficiare lÎefficacia dei provvedi-
menti adottati». Inoltre, è sot-
tolineata la necessità per i pre-
fetti «di esercitare i poteri attri-
buiti dalla nuova normativa,
adottando iniziative tali da con-
sentire una pianificazione degli
interventi che li rendano idonei
ad individuarequei soggetti per
i quali i provvedimenti di allon-
tanamento siano adeguata-
mente motivati». Il documento
si conclude con lÎinvito «ad as-
sicurare un monitoraggio co-
stante delle situazioni a rischio,
privilegiando ilmetododella si-
stematicità dei controlli». In-
tanto, sul fronte politico il cen-

trodestra apre le porte a possi-
bili convergenze sul ddl. Sia
Pierferdinando Casini che
Gianfranco Fini si sono detti fa-
vorevoli a votarlo, ma a tre con-
dizioni: espulsioni reali, più
fondi per la polizia, una precisa
indicazione ai prefetti. «Siamo
pronti a dire s� al decreto - spie-
ga il leader di An - ma non pu°
essere lÎennesima presa in giro,
perché gli italiani non ce lo per-
metterebbero. LÎantidoto allÎin-
tolleranzaè il rigore».Forza Ita-
lia, invece, prende tempo e rin-
via ad oggi una decisione. «È
positiva la disponibilità di Fini
al dialogo - risponde il ministro
dell'Interno, Giuliano Amato,
tramite il suo portavoce - ma va
detto che le cose che chiede so-
no già nel decreto». I problemi
per il Governo, invece, potreb-
bero venire da sinistra. 1ifon-
dazione Comunista, infatti, già
annuncia battaglia. «Molti
nellÎUnione - tuona Giovanni
1usso Spena - chiedono che il
decretosiamiglioratoenoncer-
to nella direzione chiesta da Fi-
ni. Se dovessero invece passare
le richiestediFini ediCasini sa-
remmodavveroal capolinea».■3�lministroGiulianoAmato
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Reaõioni. Prodi invita il capo del Governo. Il presidente 	asescu contro le espulsioni

4aÑicpanusaÑIpÑpsßo in �ßa�ia
nogp��aRomaniaa� gpcÑpßo
q Ilpremierda	ucare�
stesprimepreoccupa�
zionepergliepisodidi
xenofobianellaCapitale

Allarmesicurezza�lfattodelgiorno

3�l premier rumeno4ariceanu
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■ Un altro passo verso la so-
luzione del problema immigra-
ti-sicurezzapotrebbeessere fat-
to già la prossima settimana. Il
premierProdi ha infatti annun-
ciato ieri sera di aver avuto un
colloquio telefonico con il col-
lega romenoTariceanudurante
il quale è stato concordato un
incontro urgente nei prossimi
giorni a Roma per mettere a
punto strategie comuni bilate-
rali e per dare un segnale po-
litico di collaborazione. Nel cli-
ma di collaborazione però si in-
sinuano le forti critiche del pre-
sidente Traian Basescu al
decreto del Governo italiano
sulle espulsioni definito un in-
siemedi «misure improvvisate,
che generano paura e risveglia-
no l'odio e che possono essere
inique e causare altri effetti ri-
spetto a quelli sperati». Dal
canto loro Prodi e Tariceanu si
sono trovati d’accordo sulla ne-

cessità di lavorare insieme, af-
finchè i rapporti italo-romeni
«non degenerino e non siano
inquinati» dagli episodi di que-
sti ultimi giorni. Ma il premier
romeno non ha nascosto la sua
«preoccupazione» per le «rea-
zioni xenofobe» contro gli im-

migrati romeni a Roma. Calin
Tariceanu ha invitato quindi
Prodi ad adottare misure con-
crete per «proteggere» la co-
munità romena in Italia. E per
contribuire a risolvere il pro-
blema degli immigrati romeni
in Italia il premier ha annun-

ciato alcunemisured'emergen-
za: più poliziotti romeni man-
dati in Italia e unmaggior coor-
dinamento con le autorità ita-
liane per l'integrazione degli
immigrati dalla Romania, l’as-
sistenza giuridica e consolare
alle persone espulse, la comu-
nicazione con le ong e con la co-
munitàd’affari.

MA A
 A IME#TARE le polemi-
chenella giornatadi ieri sull'ar-
gomento è stato ancora Gian-
franco Fini. Il leader di An du-
rante il suo intervento alla tra-
smi s s i one t e l e v i s i va “ In
mezz'ora” condotta da Lucia
Annunziata ha avuto ancora
parole dure contro il sindaco di
Roma Veltroni e il Governo. «I
campi nomadi non vanno visi-
tatimademoliti»Eancora frec-
ciate a Veltroni: «Il sindaco di
Roma non può fare Alice nel
paese delle meraviglie, Roma
non è Disneyland. La smetta di
occuparsi delle feste e inizi aoc-
cuparsi della città». «Siamo se-
duti su una polveriera - ha con-
cluso Fini - ma prenderei a pe-
date chiunque provi a farsi giu-
stizia da solo». ■"AR.P�.

AllÐAngelus

L'intervento
delPapa:
garantire
accoglienza

■ Ad affrontare il tema del-
l'immigrazione e in particolare
del tema della sicurezza con-
nessa alla presenza di stranieri
nel nostro Paese è stato ieri an-
che il Papa durante l'Angelus.
«Auspico - ha detto testual-
mente il Benedetto XVI - che le
relazioni tra popolazioni mi-
granti e popolazioni locali av-
vengano nello spirito di quel-
l'alta civiltà morale che è frutto
dei valori spirituali e culturali
di ogni popolo e Paese». «Oc-
corre assicurare la sicurezza e
l'accoglienza», garantendo «i
diritti e i doveri che sono alla
base di ogni vera convivenza e
incontro tra i popoli». Non è
mancato poi il riferimento a chi
ha il compito di gestire la situa-
zione. «Chi è preposto alla si-
curezza eall’accoglienza sappia
far uso - ha chiesto il Pontefice -
dei mezzi atti a garantire i di-
ritti e i doveri che sonoalla base
diogniveraconvivenzae incon-
tro tra ipopoli».«IlVangelo -ha
concluso Papa Ratzinger - ci di-
ce che l’amore, partendo dal
cuore di Dio e operando attra-
verso il cuore dell’uomo, è la
forza che rinnova ilmondo».■
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